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Se nessuno chiede di parlare, si passa alla di- « 
scissione degli articoli. I 

Il primo articolo della legge, come la Camera 
Tede, comprende le modificazioni a molti articoli 
della legge in vigore intorno al reclutamento del-
l'esercito ; per cui la discussione deve procedere 
in guisa clie ciascun deputato possa parlare sovra 
ogni articolo modificato. 

Conviene dunque considerare le diverse parti 
dì questo articolo come tanti allegati i quali fanno 
parte integrante dell'articolo stesso. j 

L'onorevole Bertollo ha chiesto di parlare. In-
tende parlare in generale sull'articolo o su di una 
disposizione speciale di esso ? 

Bertollo. Sulle modificazioni proposte all'arti-
colo 87. 

Presidente. Sta bene. Darò lettura delle diverse 
modificazioni introdotte ad ogni articolo, le quali 
s'intenderanno approvate ove non diano luogo a 
discussione; indi porrò a partito l'approvazione 
complessiva di ogni articolo. j 

" Art. 1. All'articolo 9 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento dell'esercito approvato con 
regia decreto del 17 agosto 1882, n. 956 feerie 
quale fu modificato con la legge dell'8 luglio 1883, 
Su 1469 (serie 3a), come pire agii articoli 60, 
61, 66, 68, 69, 75, 78 e 87 del medesimo testo 
jmico, sono rispettivamente sostituiti i seguenti: 

u Art. 9. l ì riparto fra i vari circondari del 
contingente di l a categoria é fatto per decreto 
reale in proporzione de! rumerò totale degli in-
scritti della classe chiamata stati dichiarati idonei 
alle armi ed arruolati nella l a e 2a categoria per 
i-agi one del numero estratto. „ 

u Art. 60. Il Consiglio di leva, tenute presenti 
Io disposizioni dei precedenti articoli 8 e 11, as-
segnerà al contingente dì l a categoria nell'ordine 
seguente : 

tf 1. I capilista di cui al n. 2 ed all'ultimo 
capoverso dell'articolo 29; gl'inscritti che si tro-
vassero nei casi contemplati negli articoli 155 e 
156; i volontari di un anno già ammessi sotto 
le armi o che abbiano ottenuto di. ritardare 
Fanno di servizio, e gli inscritti di cui all'arti-
colo 121; 

" 2. I capilista di cui ai numeri 1, 3 e 4 del 
citato articolo 29, e i renitenti assolti o condan-
nati, semprechè tanto gli uni quanto gli altri pel 
numero loro toccato in sorte nella estrazione della 
leva alla quale presero parte dovessero essere 
ascritti alla l a categoria; 

u 3. Gli inscritti della leva in corso nell'ordine 
in cui Risultano nella lista di estrazione e fino 

I al compimento del determinato contingente di l a 

I categoria. 
u Neil' assegnazione degli inscritti alla l a ca-

tegoria sarà provvisoriamente tenuto per base il 
numero degli inscritti che nella leva precedente 
costituirono la l a categoria. Nel caso però che 
il contingente di l a categoria della leva prece» 
dente fosse differente da quello della leva in 
corso, si avrà per base nell'assegnazione mede« 
sima la cifra che ne risulterà proporzionale, 

44 Tutti i rimanenti capilista ed inscritti non 
compresi nella l a categoria saranno assegnati alla 
2a categoria nell'ordine medesimo della lista di 
estrazione. 

u I surrogati di fratello saranno assegnati a 
quella categoria cui per ragione del loro numero 
d'estrazione dovrebbero appartenerci surroganti» n 

Elia. Chiedo di parlare. 
Presidente, Ne ha facoltà. 
Elia. Vorrei pregare l'egregio ministro della 

guerra di dirmi se ha fatto qualche studio allo 
scopo di esonerare i comuni di montagna (e ne 
abbiamo in tutte le parti d'Italia) dalla spesa 
che sono obbligati di inscrivere nei loro bilanci, 
già molto estenuati, per mandare gli inscritti di 
leva a subir la visita nei capoluoghi. 

Per questa spesa, in alcuni comuni, si sono la-
mentati inconvenienti gravi; persino tumulti da 
parte delle popolazioni, le quali esigevano eh© 
provvedessero al trasporto degli inscritti alla leva 
i comuni i quali mancavano dei fondi necessari. 

Se il Ministero potesse intendersi con le am-
ministrazioni ferroviarie, potrebbe forse raggiun-
gere lo scopo di non aggravare comuni poveri 
di una spesa non lieve. 

Birtolè-Viale, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Bertolè-Viale, ministro della guerra. Cxìà altra 

volta, l'onorevole deputato Elia mi ha fatto la 
raccomandazione che ora ha esposto , ed io mi 
sono prima d'ora occupato di vedere se fosse pos-
sibile di rimediare all'inconveniente lamentato; 
ma, disgraziatamente, ho dovuto riconoscere che 
non vi era nessun rimedio. 

Per evitare la spesa del trasporto degli iscritti 
che devono presentarsi per la leva bisognerebbe 
obbligare il Consiglio di leva a trasferirsi nei 
singoli mandamenti. Allora quella spesa, che ora 
grava sui comuni, dovrebbe essere sostenuta di-
rettamente dalle province, le quali poi natural-
mente le ripartirebbero sui comuni. Sarebbej 
dunque, nient'altro che un circolo vizioso. 


